
TRIBUNALE DI TREVISO

Pro!. N .

OGGETTO: Misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 - periodo fino al 11/5/2020 (art. 36 d.l. 23/2020).

Il Presidente del Tribunale

Visto l'art. 83 del Decreto Legge n. 18 del 17/3/2020;

visto l'art. 36 del Decreto Legge n. 23 del 8/4/2020;

sentiti i Presidenti delle sezioni civili e penale, il Coordinatore dell'Ufficio GIP-GUP, il
Coordinatore dei Giudici del lavoro, il Presidente del Consiglio dell'Ordine degli

Avvocati di Treviso, il Dirigente delle Cancellerie;

visti i propri provvedimenti del 17, 20 e 24 marzo 2020 riguardanti le misure
organizzative adottate per il periodo dal 9 marzo al 15 aprile 2020;

OSSERVA

L'art. 36, comma 1, del d.1.23/2020 proroga fino all'11 maggio 2020 il termine del 15
aprile 2020 previsto dall'art. 83, commi 1 e 2, del d.1.83/2020.

L'art. 83, comma 1, del d.1. 18/2020 disponeva il rinvio ex lege delle udienze dei
procedimenti civili e penali pendenti a data successiva al 15/4/2020, da intendersi
quindi ora 11/5/2020. Il 2° comma del medesimo articolo sospendeva per lo stesso
periodo (quindi ora fino all'11/5/2020) il decorso dei termini per il compimento di
qualsiasi atto. Restano sottratti a tale disciplina i soli procedimenti elencati all'art.83,
comma 3, d.1. 18/2020 (e per il penale anche quelli ora indicati dall'art. 36, comma 2,
d.1.23/2020), per i quali quindi l'attività giudiziaria prosegue.

Pertanto,

DISPONE

~
•••••• V>
= ('l

:;e= •• ., ,I;::
=
- .. i1--

~
;;: .=.
o ,~,1-

S = "., ..
;; oo I~•..• e:o

E!!!!!
., "- ;Il :Cl:.: '" ;_.

'" :s 'o
;;. ,~

!! '" V> I~', O .,
oo= o

=
o
'C--

M
_
D
G
.
T
r
i
b
u
n
a
l
e
 
d
i
 
T
R
E
V
I
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
4
/
2
0
2
0
.
0
0
0
0
9
1
1
.
U



I magistrati del settore penale disporranno il rinvio dei processi già fissati fino
aI1'11/5/2020 ad eccezione di quelli di cui all'art.83, comma 3, d.1. 18/2020 e all'art ..
36, comma 2, d.1.23/2020

Per tutti i procedimenti del settore civile con udienza già fissata da oggi ali' 11/5/2020,
poiché rinviati ex lege, non é necessario nell'immediato nessun provvedimento del
magistrato, né comunicazione di cancelleria.

I magistrati assegnatari del procedimento provvederanno successivamente, con
decreto telematico, previa riorganizzazione della propria agenda, a rinviare l'udienza
a data fissa, tenuto conto delle indicazioni contenute nei protocolli in corso di
formazione d'intesa con l'Ordine degli Avvocati.

Considerato che almeno fino al1'11 maggio 2020 le cancellerie lavoreranno a ranghi
considerevolmente ridotti, i provvedimenti di rinvio - ai fini delle comunicazioni -
dovranno pervenire in cancelleria almeno 15 giorni prima della nuova udienza fissata.

Qualora il giudice ritenga di dover tenere l'udienza fissata perché rientrante nel
novero dei procedimenti elencati al comma 3 dell'art. 83 d.1. 18/2020 od ancora,
d'ufficio o su istanza di parte, valuti che il ritardo nella trattazione potrebbe cagionare
alle parti grave pregiudizio, dovrà emanare apposito provvedimento motivato di
conferma dell'udienza già fissata, che sarà comunicato alle parti dalla cancelleria.
Analogamente saranno fissate con provvedimento motivato le eventuali udienze
relative ai procedimenti urgenti sopravvenuti.

Le presenti disposizioni valgono anche per l'attività dei Giudici di Pace.

Per quanto riguarda l'attività degli ufficiali giudiziari, tenuto conto dell'elevato rischio
connesso all'attività tipica, restano SOSPESE fino all'11 maggio 2020 le attività
esterne di competenza degli Ufficiali Giudiziari, comprese quelle di notificazione e di
esecuzione. Gli ufficiali giudiziari riceveranno solo gli atti relativi ai procedimenti
indicati all'art. 2 comma 2 lettera g) del d.l. 11/2020 e quelli che potrebbero
comportare prescrizione o decadenza qualora non notificati od eseguiti entro gli 8
giorni successivi alla presentazione.

Restano efficaci le disposizioni di cui al provvedimento presidenziale del 20/3/2020.

Le presenti disposizioni si intendono prorogate nel caso di sopravvenienza di norme
che proroghino ulteriormente l'efficacia delle dispOSizioni citate di cui ai d.1. 18/2020 e
23/2020.

Si pubblichi il presente provvedimento nel sito del Tribunale e lo si comunichi a cura
della segreteria al Procuratore della Repubblica, a tutti i magistrati, professionali ed
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onorari, ai Giudici di Pace, ai dirigenti delle cancellerie, al Presidente del Consiglio
dell'Ordine degli Avvocati di Treviso, al Presidente del Consiglio dell'Ordine dei
Commercialisti di Treviso, al Presidente del Consiglio Notarile di Treviso, ai Presidenti
delle associazioni tra delegati alle vendite, anche per l'inoltro agli iscritti e ai curatori.

Si trasmetta copia al Presidente della Corte d'Appello di Venezia, al CSM all'indirizzo
settima-emergenzacovid@cosmag.it, alla Regione Veneto - Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria all'indirizzo
prevenzionealimentareveterinaria@regione.veneto.it, al Direttore Generale della
Azienda Sanitaria di Treviso all'indirizzo francesco.benazzi@aulss2.veneto.il.

Treviso, 14 aprile 2020

Il preSiGlWel Tribunale

AhtanellJ Fabbro

DOCUMENTOFIRMATODIGITALMENTE
AI SENSIDELCAPO Il - D. LGs. N. 82/2005 ESS.MM.II
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